
ISTITUTO COMPRENSIVO “ Eduardo De Filippo” 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
Il presente curricolo, elaborato dai docen> dell’Is>tuto seguendo la norma>va della legge n. 92 del 20 agosto 2019, ha la finalità di fornire ad ogni alunno un percorso 
forma>vo organico e completo che s>moli i diversi >pi di intelligenza e favorisca l’apprendimento di ciascuno,  seguendo le Linee guida per tale insegnamento che 
individuano, “ove non già previs>, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obieNvi specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per 
il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali 
per i licei e le Linee guida per gli is>tu> tecnici e professionali vigen>”.  
L’insegnamento di “CiRadinanza e Cos>tuzione” è stato introdoRo nell’Ordinamento scolas>co di ogni ordine e grado con il DL 137/08, conver>to in Legge 169/08 ed è 
stato associato all’area storico-geografica. 
Secondo quanto previsto dalle Linee guida adoRate in via di prima applicazione con decreto ministeriale 22 giugno 2020, n. 35, le Is>tuzioni scolas>che sono state 
chiamate ad aggiornare i curricoli di is>tuto e l’aNvità di progeRazione didaNca nel primo e nel secondo ciclo di istruzione al fine di sviluppare “la conoscenza e la 
comprensione delle struRure e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società”1. Inoltre, in questo primo quadriennio di aRuazione della Legge, le 
scuole del primo ciclo hanno individuato propri traguardi per lo sviluppo delle competenze e obieNvi di apprendimento, mentre quelle del secondo ciclo di 
istruzione hanno individuato propri risulta> di apprendimento al fine di integrare il curricolo di is>tuto con riferimento all’educazione civica. 
A seguito delle aNvità realizzate dalle scuole e tenendo conto delle novità norma>ve intervenute, a par>re dall’anno scolas>co 2024/2025, i curricoli di educazione 
civica si riferiscono a traguardi e obieNvi di apprendimento defini> a livello nazionale, come individua> dalle presen> Linee guida che sos>tuiscono le 
preceden>. 
Tra le tema>che recentemente richiamate dalla norma>va nazionale si soRolinea una par>colare aRenzione alla tutela dell’ambiente, alla educazione stradale e alla 
promozione dell’educazione finanziaria,  ma anche di bullismo, di cyberbullismo e di violenza contro le donne, la dipendenza dal digitale. 
Le stesse Indicazioni nazionali riservano una par>colare aRenzione a “CiRadinanza e Cos>tuzione”, richiamando la necessità di introdurre la conoscenza della Carta 
Cos>tuzionale, in par>colare la prima parte e gli ar>coli riguardan> l’organizzazione dello Stato. 
Ques> aspeN di conoscenza della Cos>tuzione, delle forme di organizzazione poli>ca e amministra>va, delle organizzazioni sociali ed economiche, dei diriN e dei doveri 
dei ciRadini, come ribadito nelle nuove Indicazioni, “possono essere certamente affida> al docente di storia e comprese nel seRore di curricolo che riguarda tale 
disciplina. TuRavia, le ul>me Indicazioni richiamano con decisione l’aspeRo trasversale dell’insegnamento, che coinvolge i comportamen> quo>diani delle persone in 
ogni ambito della vita, nelle relazioni con gli altri e con l’ambiente e pertanto impegna tuN i docen> a perseguirlo nell’ambito delle proprie ordinarie aNvità”. 
La costruzione di una ciRadinanza globale rientra anche negli obieNvi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile “un programma d’azione per le persone, il 
pianeta e la prosperità” soRoscriRo nel seRembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU caraRerizzata da 17 ObieNvi per lo Sviluppo. 
La scuola è direRamente coinvolta con l’obieNvo n. 4” Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tuN”, nel documento si 
soRolinea che l’istruzione può, comunque, fare molto per tuN gli obieNvi enuncia> nell’Agenda, “fornendo competenze culturali, metodologiche, sociali per la 
costruzione di una consapevole ciRadinanza globale e per dotare i giovani ciRadini di strumen> per agire nella società del futuro in modo da migliorarne gli asseN. “ 
Pertanto “…i docen> sono chiama> non a insegnare cose diverse e straordinarie, ma a selezionare le informazioni essenziali che devono divenire conoscenze durevoli, a 
predisporre percorsi e ambien> di apprendimento affinché le conoscenze alimen>no abilità e competenze culturali, metacogni>ve, metodologiche e sociali per nutrire la 
ciRadinanza aNva”. 
Importante risulta anche educare a riconoscere la sussidiarietà orizzontale quale principio cos>tuzionale che promuove l’inizia>va autonoma dei ciRadini, sia come 



“singoli” che in “forma associata”. Spirito di inizia>va e di imprenditorialità sono, inoltre, competenze sempre più richieste per affrontare le sfide e le trasformazioni 
sociali aRuali oltre che espressione di un sen>mento di autodeterminazione. Parallelamente alla valorizzazione della inizia>va economica privata si evidenzia 
l’importanza della proprietà privata, tutelata dall’ar>colo 42 della Cos>tuzione e che, come ben definisce la Carta dei diriN fondamentali della Unione Europea, è un 
elemento essenziale della libertà individuale e che va dunque rispeRata e incoraggiata. 
In tali direzioni, le Linee guida propongono un approccio sistema>co e trasversale per la progeRazione, valutazione e promozione dei valori e delle competenze di 
educazione civica. 
Il richiamo al principio della trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica si rende necessario anche in ragione della pluralità degli obieNvi di apprendimento e 
delle competenze aRese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure ad ambi> disciplinari delimita>. 
La scelta italiana di individuare l’educazione civica come insegnamento trasversale e ambito di apprendimento interdisciplinare è coerente con i documen> europei e 
internazionali6 in materia di educazione alla ciRadinanza. 
Inoltre, accanto al principio della trasversalità, è opportuno fare riferimento anche a quello dell’apprendimento esperienziale, con l’obieNvo, soRo il profilo 
metodologico-didaNco, di valorizzare aNvità di caraRere laboratoriale, casi di studio, seminari dialogici a par>re da faN ed even> di aRualità, così come esperienze di 
ciRadinanza aNva vissute dagli studen> in ambito extra-scolas>co e che concorrono a comporre il curricolo di educazione civica, grazie anche ad una loro rileRura 
cri>co-riflessiva e alla loro discussione soRo la guida del docente e nel confronto reciproco tra pari, ovvero nel confronto esperienziale fra studen>. 
L'insegnamento dell'Educazione Civica non può essere inferiore a 33 ore annuale, più docen> che ne cureranno l’aRuazione nel corso dell’anno scolas>co. In ogni classe 
il docente coordinatore ha il compito di acquisire gli elemen> conosci>vi dai docen> a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica e di formulare la proposta di 
voto espresso in decimi, nel primo e nel secondo quadrimestre. 
I docen> della Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di primo grado hanno concordato che la distribuzione oraria delle33 ore previste sarà aggiornata nel mese di 
seRembre di ogni anno scolas>co. 



Nuclei tematici Traguardi di competenza ObieNvi disciplinari Conoscenze Abilità

Dignità della persona 

Costituzione 
Italiana Art. 2, 11, 13, 
15, 21, 22 

Manifestare il senso 

dell’iden>tà personale 

con la consapevolezza 
delle proprie esigenze e 

dei propri sentimenti 

controlla> ed espressi 
in modo adeguato. 

RifleRere sui propri 
diriN e sui diriN degli 
altri, sui doveri, sui 

valori, sulle ragioni che 

determinano il proprio 
comportamento

Avere consapevolezza 
della propria condoRa, 
delle proprie esigenze, 
dei propri sen>men> e/
o emozioni . 

Controllare ed esprimere 
sen>men> e/o emozioni. 

Analizzare faN e fenomeni 

sociali. 

Prendersi cura di sé, degli 
altri, dell’ambiente. 

Avere consapevolezza dei 

propri diriN ma anche dei 

propri doveri lega> ai vari 
ruoli ricoper> ( figlio, 
alunno, compagno di 
classe di gioco…).

Acquisire la consapevolezza di sé e 
delle proprie potenzialità. 

Riconoscere la famiglia, la scuola, i 
gruppi dei pari come luoghi e/o 
occasioni di esperienze sociali. (ed. 

all’affettività) 

Favorire l’adozione di 

comportamen> correN per la 

salvaguardia della salute e del 
benessere personale. (ed. al 
benessere e alla salute) 
Prendere coscienza dei propri 
diriN e doveri in quanto studente 
e cittadino. 

Conoscere i conceN di 

diriRo/dovere, libertà, 
responsabilità, cooperazione. 
Promuovere la ges>one dei rifiu> 
urbani, in par>colare la raccolta 
differenziata. (ed. all’ambiente) 
Favorire il correRo uso delle 
risorse idriche ed energe>che. 
(ed. all’ambiente) 
Iden>ficare faN e situazioni in cui 
viene offesa la dignità della 
persona e dei popoli. 
Organizzazioni Internazionali che si 
occupano dei diriN umani.

Conoscenza di sé (caraRere, 
interessi, comportamento) 

Il proprio ruolo in contes> 
diversi (scuola, famiglia, 
gruppo dei pari…) 

Comportamen> 
igienicamente correN e 
aReggiamen> alimentari 
sani. 

La raccolta differenziata. 

L’importanza dell’acqua. 
Organizzazioni internazionali, 
governa>ve e non 
governa>ve a sostegno della 
pace e dei diriN dell’uomo. 

I documen> che tutelano i 

diriN dei minori 
(Dichiarazione dei DiriN del 
Fanciullo - Convenzione 
Internazionale dei DiriN 
dell’Infanzia – Giornata dei 
diriN dell’infanzia).

Analizzare le proprie 
capacità nella vita 
scolas>ca, riconoscendo i 
pun> di debolezza e i pun> 
di forza. Assumere 
comportamen> di 
autonomia, autocontrollo, 

fiducia in sé. 
Interiorizzare la funzione della 
regola nei diversi ambien> 

della vita quo>diana (scuola, 

cor>le, strada, gruppi…) 
Conoscere e rispeRare le 
regole di un gioco. 
Pra>care forme di u>lizzo e 
riciclaggio dei materiali. 
Usare in modo correRo le 
risorse, evitando sprechi 

d’acqua e di energia. 

Conoscere le finalità delle 
principali organizzazioni 
internazionali e gli ar>coli delle 
convenzioni a tutela dei diriN 
dell’uomo. 
Conoscere il significato dei 
simboli, degli acronimi e dei 
loghi delle organizzazioni 
locali, nazionali e 
internazionali.



Nuclei tematici Traguardi di competenza ObieNvi disciplinari Conoscenze Abilità
 

Iden>tà 
ed

Avere consapevolezza delle Confrontarsi posi>vamente 
con

I simbol
i

dell’identità AcceRare le differenze.

appartenenza proprie potenzialità e dei 
propri

gli altri nel rispeRo dei diversi territorial
e:

familiare,

Costituzio
ne

Italiana limiti. ruoli. scolastica, locale, regionale, Gestire

Art.3, 12, 18, 32, 33, 34 nazionale, europea, responsabilmente

Conoscere elemen
ti

Conoscere e analizzare i mondiale. diversi compiti.

della storia personale e Riconoscere simboli 
dell’identità

simboli dell’iden>tà 
nazionale

familiare, le tradizio
ni

comunale, regionale, nazionale ed europea. Forme e funzionamento dell
e

Approfondire gli usi e

dell
a

famigli
a,

della ed europea. amministrazioni locali. costumi del proprio

comunità, alcuni 
beni

Mostrare aRenzione alle Principali forme di governo: la territorio e del proprio

culturali, per sviluppare diverse cultur
e

e Comunità europea, lo Stato, la Paese.

il sens
o

di valorizzarn
e

gli aspet
ti

Regione, la Provincia
,

il

appartenenza. peculiari. Comune. Riconoscere e rispeRare i

Porre domande sui temi valori sanci> nella Carta

esistenziali e religiosi
,

Le principali ricorrenze civili 
(4

Costituzionale.



sulle diversità culturali, novembre
,

20 
novembre,

27

su ciò che è bene o 
male,

gennaio 25 aprile, 2 giugno,…). Analizzare il significato dei

sulla giustizia. simboli: le bandiere, gli

emblemi, gli stemmi, gli 
inni,

gli acronimi e i loghi degli

En> locali e nazionali.



Nuclei tematici Traguardi di competenza ObieNvi disciplinari Conoscenze Abilità

Relazione e alterità Costituzione Prendere coscienza delPercepire la dimensione del Confronto e rispetto Essere disponibile all'ascolto

Italiana Art. 1, 3, 8. sé sé, dell’alt
ro

e delle e al dialogo.

nella relazione con gli altri e della opinioni 
altrui.

RifleRere, confrontarsi, ascoltare, con l’ambiente circostante. condivisione nello stare Contributo Mettere in atto

discutere con adul> e con 
bambini,

Vivere la dimensione insie
me.

personale atteggiamenti sempr
e

più

nel rispeRo del proprio e 
dell’altrui

dell’incontro, maturando un Sviluppare la capaci
tà

all’apprendimento comun
e

consapevoli e 
responsabili

punto di vista. atteggiament
o

rispettoso, di e nel rispeRo di sé e degli

amichevole e collaborativo. integrazione e partecipazione alla realizzazione delle 
attività

altri.

Giocare e collaborare attiva all’interno di relazio
ni

collettive.

Prendere consapevolezza sociali sempre più vaste 
e

L’importanza della solidarietà e Riconoscere nella 
diversità

nelle aNvità in modo delle varie forme di diversità complesse. del valor
e

della diversi
tà

un valore e una risorsa,

costruNvo e creativo. e di emarginazione nei aRraverso la cooperazione. attuando forme

confronti di person
e

Favorire il confronto fra 
le

La funzione della regola nei di

e diversità individuali, 
intese

diversi ambienti di solidarietà e

culture. come fonte di arricchimento vita di

reciproco. quotidiana. cooperazione
.

Conoscere, nei tratti Scoprire che la L’utiliz
zo

delle “buon
e



essenziali, le religioni primitive religiosità maniere” in diversi contesti. Accettare e

e dei popoli antichi. dell’uomo nasce dal bisogno di condividere le

dare delle risposte alle regole 
stabilite

in 
contesti

domande di senso. Lessico adeguato al contesto. diversi.

Esprimersi utilizzando

regis
tri

linguis>ci adegua> al contesto.



Nuclei tematici Traguardi di ObieNvi disciplinari Conoscenze Abilità

competenza

Partecipazione e Agire in modo autonomo e Comprendere la Le norme del codice Partecipare a momenti educativi formali ed

azione responsabile. necessit
à

stradale. informali (mostre pubbliche, progetti,

di occasioni o ricorrenze della comunità,

Costituzione Italian
a

stabilire Norme per rispettare azioni di solidarietà, manifestazioni sportive

Art. 1, 5, 9, 12, 48, 49. Contribuire all’elaborazione e l’ambiente. e uscite didattiche).

e alla sperimentazione di rispettare

Individuare i principali regole più adeguate per sé regole La raccolta

ruoli autorevoli nei e per gli altri nei vari condivis
e

differenziata, Conoscere i comportamenti da assumere in

diversi contes> e i 
servizi

contes> e/o situazioni all’intern
o

di un riciclaggio. situazioni di emergenza.

presen> nel territorio. sociali. gruppo. Le più importan> norme Sapersi muovere in sicurezza nell’ambiente

Assumere Conoscere alcuni articoli Individuar
e

i di sicurezza. scolas>co e per la strada.

comportamenti 
corretti

della bisogni

per la sicurezza, la Cos>tuzione e della Carta primari e Valorizzazione del Assumere comportamenti che favoriscano

salute propria e altrui 
e

dei quelli patrimonio ambientale, un sano e correRo s>le di vita.

per il rispeRo delle sociali degli esseri storico e culturale.

persone, delle cose, dei DiriN dell’Infanzia. umani e la funzione Conoscere le norme che tutelano

luoghi e dell’ambiente. di alc
uni

I servizi del territorio l’ambiente per diventare cittadini

servizi (biblioteca, giardini responsabili. Conoscere il Comune di



Seguire le regole di pubblici
.

pubblici…). appartenenza: le competenze, i servizi

comportamento e I regolamen> che offer> ai ciRadini, la struRura organizzativa,

assumersi Conoscere e disciplinano l’utilizzo di i ruoli e le funzioni. MeRere in relazione le

responsabilità. avvalersi dei spazi e servizi (scuola, regole stabilite all’interno della classe, della

servizi biblioteca, museo,...). scuola, della famiglia, della comunità di vita

del con alcuni ar>coli della Costituzione.

territorio

(bibliotec
a,

Leggere e analizzare alcuni articoli della

spazi Costituzione italiana per approfondire il

pubblici
…).

conceRo di democrazia.

Conoscere i

princìpi

fondamentali della

Costituzione.



EDUCAZIONE CIVICA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’iden>tà, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla ciRadinanza. Consolidare 
l’iden>tà significa vivere serenamente tuRe le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicura> nella molteplicità del proprio fare e sen>re, sen>rsi sicuri in un 
ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciu> come persona unica e irripe>bile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di iden>tà: 
quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 
caraRerizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, ri>, ruoli. 

La Legge all’ar>colo 2 prevede di avviare “inizia>ve di sensibilizzazione alla ciRadinanza” fin dalla scuola dell’infanzia. 
TuN i campi di esperienza individua> dalle Indicazioni nazionali possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della iden>tà 
personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddis>nguono tuRe le persone, della scoperta dell’altro da sé e della progressiva 
maturazione del rispeRo di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali, così come della consapevolezza che la propria 
esistenza si realizza all’interno di una società ampia e plurale, basata su regole, sul dialogo e sul confronto, che si manifesta in comportamen> rispeRosi degli altri, 
dell’ambiente e della natura. 
In par>colare, il campo di esperienza “Il sé e l’altro” rappresenta l’ambito principale in cui i temi dei diriN e dei doveri, del confronto aperto e rispeRoso verso l’altro e 
verso le is>tuzioni trovano un primo spazio per essere incontra>, approfondi> e sperimenta> nella concretezza della vita quo>diana. 
Il campo di esperienza “Il corpo e il movimento” offre lo s>molo alla scoperta del sé corporeo, proprio e altrui, che richiede cura, aRenzione, rispeRo, a par>re dalla 
correRa alimentazione e da un’adeguata igiene per arrivare all’assunzione di comportamen> a tutela della propria salute e sicurezza. 
ARraverso “Immagini, suoni, colori” il bambino si accosta al mondo culturale, sviluppando il gusto del bello e la consapevolezza dell’importanza della cura del patrimonio 
ar>s>co e culturale e della aRenzione al decoro urbano. L’approccio al mul>linguismo del campo “I discorsi e le parole” è di s>molo al riconoscimento della ricchezza di 
un incontro con l’altro aRraverso l’ascolto, la conoscenza reciproca, il dialogo. 
ARraverso “La conoscenza del mondo” il bambino si pone domande e cerca risposte sull’ambiente, la natura, gli animali, i fenomeni fisici e inizia a comprendere 
l’importanza del rispeRo per il mondo naturale che lo circonda. Par>colare rilevanza per l’acquisizione delle prime competenze di ciRadinanza riveste il gioco di finzione, 
di immaginazione e di iden>ficazione, che consente al bambino di sperimentare una pluralità di ruoli simulando esperienze di vita adulta quali, solo a >tolo d’esempio, la 
compravendita, la preparazione di piaN e bevande, la circolazione stradale con diversi mezzi di trasporto. 
Nel contesto sociale della scuola, aRraverso le relazioni tra pari e con gli adul>, i bambini sviluppano il senso di appartenenza ad una comunità più ampia rispeRo a 
quella familiare: scoprono che la libertà individuale ha come limite la libertà altrui, che il rispeRo delle regole garan>sce la tutela degli spazi e dei diriN di tuN, che la 
collaborazione e la cooperazione portano al conseguimento di risulta> migliori rispeRo all’azione del singolo. 

Vivere le prime esperienze di ciRadinanza significa scoprire l’altro da sé e aRribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della 
necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’aRenzione al punto di vista dell’altro e alle 
diversità di genere, il primo riconoscimento di diriN e doveri uguali per tuN; significa porre le fondamenta di un comportamento e>camente orientato, rispeRoso degli 
altri, dell’ambiente e della natura. Tali finalità sono perseguite aRraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garan>to 
dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educa>vo con le famiglie e con la comunità.  

TraRo dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (2012) 



Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è ragionevole aRendersi quindi che ogni bambino abbia  sviluppato alcune competenze di ciRadinanza che si 
manifestano in comportamen> e>ci e consapevoli. 
- Ha un posi>vo rapporto con la propria corporeità, è consapevole dell’importanza di un’alimentazione sana e naturale, dell’aNvità motoria, dell’igiene personale per la 

cura della propria salute. 
- È aRento alla propria sicurezza e assume comportamen> rispeRosi delle regole e delle norme, nella scuola, negli ambien> esterni, per strada (ad esempio, conosce e 

rispeRa i colori del semaforo, u>lizza in modo correRo il marciapiede e le strisce pedonali). 
- Riconosce ed esprime emozioni, sen>men> e pensieri; è consapevole che anche gli altri provano emozioni, sen>men> e pensieri, cerca di capirli e rispeRarli. 
- Riconosce e rispeRa le diversità individuali, apprezzando la ricchezza di cui ciascuna persona è portatrice. 
- Inizia a riconoscere che i contes> pubblici e priva> sono governa> da regole e limi> che tuN sono tenu> a rispeRare; collabora con gli altri al raggiungimento di uno 

scopo comune, acceRa che gli altri abbiano pun> di vista diversi dal suo e ges>sce posi>vamente piccoli confliN. 
- Assume e porta avan> compi> e ruoli all’interno della sezione e della scuola, anche meRendosi al servizio degli altri. 
- È capace di cogliere i principali segni che contraddis>nguono la cultura della comunità di appartenenza e i ruoli sociali, conosce aspeN fondamentali del proprio 

territorio. 
- Assume comportamen> rispeRosi e di cura verso gli animali, l’ambiente naturale, il patrimonio ar>s>co e culturale. 
- Sperimenta, aRraverso il gioco, i conceN di scambio, baraRo, compravendita, ha una prima consapevolezza del faRo che i beni e il lavoro hanno un valore; coglie 

l’importanza del risparmio e compie le prime valutazioni sulle correRe modalità di ges>one del denaro. 
- Sa che da un u>lizzo improprio dei disposi>vi digitali possono derivare rischi e pericoli e che, in caso di necessità, deve rivolgersi ai genitori o agli insegnan>. 

Mentre per il primo e per il secondo ciclo di istruzione i traguardi per lo sviluppo delle competenze e obieNvi di apprendimento presenta>  dalle nuoveLinee guida 
individuano traguardi per lo sviluppo delle competenze e obieNvi di apprendimento dell’educazione civica, da perseguire progressivamente a par>re dalla scuola 
primaria e da conseguire entro il termine del secondo ciclo di istruzione. 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obieNvi di apprendimento delineano i risulta> aResi in termini di competenze rispeRo alle finalità e alle previsioni della 
Legge e sono raggruppa> tenendo a riferimento i tre nuclei conceRuali: Cos>tuzione, Sviluppo economico e sostenibilità, CiRadinanza digitale. 
Per il primo ciclo di istruzione, gli obieNvi di apprendimento rappresentano la declinazione dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e sono dis>n> per la scuola 
primaria e secondaria di primo grado. 
Per il secondo ciclo, le competenze sono declinate in obieNvi di apprendimento che possono ulteriormente essere gradua> dai consigli di classe per anno di corso e 
possono essere realizza> aRraverso una didaNca per moduli, unità di apprendimento, sillabi coeren> con l’età degli studen>, il curricolo specifico del corso e la sua 
progressione nelle diverse annualità. 
Nei corsi di istruzione per gli adul> di primo e secondo livello is>tui> a norma del D.P.R. 29 oRobre 2012, n. 26314, i traguardi, le competenze e gli obieNvi sono 
persegui> aRraverso percorsi che tengono conto delle Linee Guida di cui al D.M. 12 marzo 201515 e dei paN forma>vi individuali soRoscriN con gli studen>. 
Gli obieNvi comprendono conoscenze e abilità ritenute funzionali allo sviluppo dei traguardi e delle competenze e concorrono a sviluppare gradualmente le oRo 
competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

SCUOLA INFANZIA 



 
NELLA QUOTIDIANITÁ E NELLE 

ROUTINE 

UDA ACCOGLIENZA 

UDA PROGETTO DI ISTITUTO 
"Armonia del mondo" 

PROGETTO BIBLIOLANDIA per tuN i 
bambini 

PROGETTO BIBLIOTECA per tuN i 
bambini 

"Saper leggere, poter sognare" 

PROGETTO CONTINUITÁ 
per i 5 anni 

PROGETTO AGENTE SPECIALE 
per i 5 anni 

• Momento dell'appello e del saluto al mattino 

• RispeRo dei turni di parola e ascolto delle opinioni altrui 
• RispeRo delle differenze altrui •Ges>one del conflitto 

• Condivisione dei giochi e dei materiali 

• Sen>rsi parte di un gruppo. 
• Instaurare primi rappor> di amicizia. 
• Sviluppare sen>men> di accoglienza e disponibilità nei confron> degli altri. 
• Conoscere e rispeRare le regole del vivere comune. 

• Promuovere la ges>one dei rifiu> urbani, in par>colare la raccolta differenziata. (ed. all’ambiente) 

•  Favorire l’adozione di comportamen> correN per la salvaguardia della salute e del 
benessere personale. (ed. al benessere e alla salute) 

• Conoscenza dei servizi che offre la propria scuola 
• RispeRare il regolamento della biblioteca 
• Avere rispeRo e cura dei libri scolastici 

• Conoscere e u>lizzare i servizi del territorio 
• Mantenere un comportamento adeguato in un contesto extrascolastico 

• Conoscere realtà scolas>che diverse dalla propria 
• Primo approccio di conoscenza del proprio ruolo in contes> diversi 

• Incontro con agen> di polizia municipale 

• Spiegazione delle prime regole del codice della strada 
• Simulazione della circolazione stradale 



SCUOLA PRIMARIA 

CLASSE PRIMA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE

Italiano, Arte, Musica, I miei bisogni e quelli degli altri: incarichi e ruoli nella classe e nel 4 1°

Inglese gruppo.

Conoscenza di sé e degli altri.

Le emozioni. 6 2°

Inglese Conoscenza di sé e degli altri. Diversità culturali: 3 1° e 2°

- Le feste: Halloween, Natale e Pasqua.

Scienze motorie e Educazione al rispeRo delle 
regole,

Regole di sicurezza: prove di evacuazione. 1 1°

sportive al rispeRo di sé e degli altri.

Il gioco per condividere e collaborare nelle aNvità in modo

costruNvo e creativo. 3 1°

Storia RispeRo delle regole condivise. Regole di comportamento nei diversi momen> della giornata 2 1°

(ingresso/uscite, intervallo, mensa, aNvità in classe e in altri

laboratori).

Religione Cattolica Educazione al rispeRo di sé e 
degliIo,

tu, noi: riconoscere le proprie peculiarità e quelle degli altri, 4 1°

altri. scoprire le diversità come risorsa.

RispeRo dell’ambiente RispeRo della natura: il Creato e il costruito. 4 2°

Geografia RispeRo dell’ambiente Conoscere i diversi spazi della scuola e le loro funzioni. 2 1°

Tecnologia Regole di comportamento nei diversi ambien> scolastici. 2 2°



Scienze RispeRo dell’ambiente RispeRo della natura: raccolta differenziata 2 2°

Totale ore annue 33



CLASSE SECONDA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE

Italiano Educazione al rispeRo delle Regole della classe 3 1°

regole, al rispeRo di sé e degli 
altri

Emozioni e sensazioni per entrare in relazione con l’altro. 9

Emozioni proprie, da svelare fra coetanei, per condividerle ed

autoregolarsi.

Emozioni per condividere, per rifleRere, per confrontarsi, per

ascoltare, per discutere con adul> e con i pari, nel rispeRo del

proprio e dell’altrui punto di vista.

La paura evocata dal ricordo o dalla fantasia

Il gioco per condividere e collaborare nelle aNvità, in modo

costruNvo e creativo.

Inglese Educazione al rispeRo delle Emozioni e sentimenti 3 2°

regole, al rispeRo di sé e degli 
altri

Arte/musica/ 
educazione

Educazione al rispeRo delle Emozioni in musica, arte e movimento 6 1°e 2°

motoria regole, al rispeRo di sé e degli 
altri

Storia RispeRo dell’ambiente Causa ed effetto 3 2°

Geografia RispeRo dell’ambiente Regole negli ambien>: mare, montagna e città 3 1° e 2°

Scienze RispeRo dell’ambiente RispeRo degli esseri viventi 3 1° e 2°

Tecnologia RispeRo delle regole condivise Educazione stradale. 3 1° e 2°

Totale ore annue 33



CLASSE TERZA 

DISCIPLINA TEMA ARGOMENTI TRATTATI OR
E

QUADRIMESTRE

Italiano
Dignità della persona Riconoscere le diversità come elemento posi>vo e di 4 1°

ricchezza nel gruppo classe

Iden>tà e appartenenza Riconoscere la necessità delle regole per disciplinare la 4 2°

vita di classe

storia Riconoscere la necessità delle regole per Forme di aggregazione nel gruppo 3 2°

disciplinare la vita di gruppo

scienze Salvaguardia del territorio Equilibrio degli ecosistemi (animali e piante in via 3 1° e 2°

d’estinzione)

geografia Educazione ambientale, sviluppo Conoscere e rifleRere sui danni al paesaggio prodotti 5 1° e 2°

ecosostenibile e tutela del patrimonio dall’azione dell’uomo nel tempo

ambientale

tecnologia RispeRo dell’ambiente La raccolta differenziata 3 1°

Arte RispeRo dell’ambiente Realizzazione di semplici manufaN con materiali di 4 1°

riciclo.

Scienze motorie e RispeRo delle regole Far Play 3 1° e 2°

sportive

Religione Riconoscere che la morale cris>ana si fonda I dieci comandamenti 4 2°

sul comandamento dell’amore di Dio e del

prossimo

Totale ore annue 33



CLASSE QUARTA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE

Italiano Dignità della persona Manifestare il senso dell’iden>tà personale con la 3 1° e 2°

consapevolezza delle proprie esigenze e dei propri

sen>men> controlla> ed espressi in modo adeguato.

Storia Iden>tà e appartenenza Riconoscere e rispeRare alcuni valori sanci> nella Carta 3 2°

Costituzionale.

Geografia Partecipazione e azione Assumere comportamen> correN per la sicurezza, la 3 1°

salute propria e altrui e per il rispeRo delle persone,

delle cose, dei luoghi e dell’ambiente.

Seguire le regole di comportamento e assumersi

responsabilità. 3 2°

Scienze Educazione alla salute e al benessere L'acqua e l'aria. 3 1°

RispeRo dell’ambiente Educazione alimentare. 3 2°

Tecnologia Educazione alla ciRadinanza digitale Internet e u>lizzo consapevole 3 1° e 2°

Scienze motorie e Formazione di base in materia di protezione Norme e procedure di sicurezza. 3 1° e 2°

sportive civile. Seguire le regole di comportamento ed assumersi

responsabilità. 3

Inglese Iden>tà e appartenenza Mostrare aRenzione alle diverse culture e valorizzare gli 3 1° e 2°

aspeN peculiari

Arte Educazione al rispeRo e alla valorizzazione del Elemen> di par>colare valore ambientale e culturale da 3 1° e 2°

patrimonio culturale e dei beni pubblici tutelare e valorizzare.

Totale ore annue 33



CLASSE QUINTA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE

Storia Is>tuzioni nazionali e internazionali Is>tuzioni dello Stato italiano 3 1°

Is>tuzioni dell’Unione europea e degli organismi 3 1°

internazionali 3

Costituzione 1° e 2°

Italiano Is>tuzioni nazionali e internazionali Ricorrenze significative 3 1° e 2°

DiriN umani 3

Scienze Educazione al volontariato e alla cittadinanza Cos’è l’AVIS, quale ruolo svolge nella società, perché è 3 2°

attiva importante donare.

RispeRo dell’ambiente Energia rinnovabile 3 2°

Geografia Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile Parchi Locali, Regionali, Nazionali 3 1° e 2°

e tutela del patrimonio ambientale

Tecnologia Educazione alla ciRadinanza digitale ANvità legate alla tema>ca del Cyberbullismo. 3 1° e 2°

Arte Educazione al rispeRo e alla valorizzazione del Realizzazione di elabora> ar>s>ci rela>vi al patrimonio 3 2°

patrimonio culturale e dei beni pubblici culturale.

Scienze motorie e Formazione di base in materia di protezione Norme e procedure di sicurezza 3 1°

sportive civile

Totale ore annue 33



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CLASSE PRIMA 

DISCIPLINA TEMA ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE

Italiano DiriRo del lavoro Elemen> fondamentali di diriRo, con par>colare riguardo al 
diriRo del lavoro (diriRo all’istruzione, partecipazione ad 
aNvità di raccolta materiale scolas>co)

3 1°

Storia Is>tuzioni nazionali e internazionali Is>tuzioni dello Stato italiano 3 1°

Scienze RispeRo dell’ambiente Educazione ambientale e limitazione dell’impaRo antropico 
su idrosfera e atmosfera, (eventuale partecipazione in 
presenza di personale della Protezione Civile).

3 1°

Geografia Divenire ciRadini consapevoli Cos>tuzione italiana: riflessioni sugli ar>coli: 1, 3 e 
34. Il diriRo di uguaglianza. 
L’impegno e la partecipazione

3 1°

Inglese Is>tuzioni nazionali e internazionali. Il REGNO UNITO, nella sua forma giuridico/culturale Reading: 
The United Kingdom.

3 2°

Tecnologia La sostenibilità ambientale e il rispeRo per 
l’ambiente

Cosa significa sostenibilità e gli obieNvi comuni per la 
sostenibilità (Agenda 2030). 
Il riciclaggio dei materiali studia> con rela>vo compito di 
realtà

3 1° e 2°

Arte e Immagine Educazione al rispeRo e alla valorizzazione 
del patrimonio culturale e dei beni pubblici

Conoscere ed apprezzare le bellezze culturali ed ar>s>che (del 
proprio paese/città).

3 2°

Musica e strumento 
musicale

Educazione al rispeRo delle regole, al 
rispeRo di sé e degli altri

Imparare ad ascoltare ed ascoltarsi 3 1°

Scienze Motorie Educazione al rispeRo delle regole, rispetto 
di sé e degli altri

Giochi della gioventù: aNvità che permeReranno di gestire 
adeguatamente il compito di realtà

3 2°

Totale ore annue 33



CLASSE SECONDA 

DISCIPLINA TEMA ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE

Italiano Solidarietà sociale e collettività Educazione al volontariato e alla ciRadinanza aNva (Banco 3 1°

Alimentare)

Storia Is>tuzioni nazionali e internazionali Is>tuzioni dell’Unione europea e degli organismi internazionali 3 1°

Inglese Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile l'ambiente e lo sviluppo eco-sostenibile con due leRure: “My 3 1°

e tutela del patrimonio ambientale glamping holiday” e “Greener transport for London”.

Scienze Educazione alla salute e al benessere Educazione alla salute, con par>colare riferimento 9 2°

all’educazione alimentare, eventuale partecipazione in

presenza di operatori AVIS/AIDO.

Geografia Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile Parchi dell’UE 3 1° e 2°

e tutela del patrimonio ambientale

Tecnologia L’agricoltura biologica e l’educazione I principi dell’agricoltura e dell’allevamento biologico ed il 3 1° e 2°

alimentare controllo delle erbe infestan> con metodi naturali.

Arte e Immagine Educazione al rispeRo e alla valorizzazione del Conoscere ed apprezzare le bellezze culturali ed ar>s>che (del 3 2°

patrimonio culturale e dei beni pubblici proprio paese/città).

Musica e Educazione al rispeRo e alla valorizzazione del Imparare a “suonare insieme” e stare in orchestra 3 1°

strumento patrimonio culturale

musicale

Scienze Motorie Educazione al rispeRo delle regole, rispeRo di Giochi della gioventù: 3 2°

sé e degli altri aNvità che permeReranno di ges>re adeguatamente il

compito di realtà



Totale ore annue 33



CLASSE TERZA 

DISCIPLINA TEMA ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE

Italiano Solidarietà sociale e collettività Lavoro minorile 3 2°

Storia Is>tuzioni nazionali e internazionali Costituzione 3 1°

LoRa alle mafie 3 1°

Inglese Educazione al rispeRo degli altri e di ogni LeRure varie, es.:” Women who made a difference”, “South 3 1°

forma di diversità. Africa from apartheid to the Rainbow Nation”.

Scienze Educazione alla salute e al benessere Educazione alla salute, con par>colare riferimento alla 6 2°

tema>ca delle dipendenze, eventuale partecipazione in

presenza di operatori CRI.

Geografia Educazione ambientale, sviluppo Parchi dei paesi extra-europei 3 1° e 2°

ecosostenibile e tutela del patrimonio

ambientale

Tecnologia L’abitare sostenibile e le La bioarchiteRura e i suoi principi. 3 1° e 2°

fon> di energia rinnovabili La sostenibilità energe>ca e la ques>one nucleare

Arte e Immagine Educazione al rispeRo e alla valorizzazione del Conoscere ed apprezzare le bellezze culturali ed ar>s>che (del 3 2°

patrimonio culturale e dei beni pubblici proprio paese/città).

Musica e strumento Educazione al rispeRo e alla valorizzazione del Saper riconoscere “la Bellezza” della musica 3 1°

musicale patrimonio culturale

Scienze Motorie Educazione al rispeRo delle regole, rispeRo di Giochi della gioventù: 3 2°

sé e degli altri aNvità che permeReranno di ges>re adeguatamente il

compito di realtà

Totale ore annue 33
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